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proposta 
LETTERA SUL “SALMO 52” 
 
Reverendo Don Roberto, 
 
ho seguito con molto interesse i suoi scritti sul “Salmo 
52”, e la loro risonanza sui giornali e in paese. Ho an-
che recentemente (troppo tardi, vista la mia età avanza-
ta) frequentato le sale della Municipalità, constatando il 
triste livello di alcuni amministratori (non tutti, bisogna 
precisare) nel governare il nostro territorio. 
Se mi permette vorrei aggiungere qualche pensiero, spe-
ro costruttivo, ed eventualmente stimolare una riflessio-
ne che prenda spunto dalle sue “provocazioni”, ma va-
da oltre. 
Al suo amico che chiedeva il senso ultimo dei suoi scrit-
ti lei risponde chiaramente di voler “dare voce al mal-
contento della gente”. Questo malcontento è già ampia-
mente diffuso nei giornali, nelle TV, nelle conversazioni 
in autobus, in “Facebook” dei miei nipoti, e in tutti i 
bar. Il malcontento ha già voce, giustamente! Ma a cosa 
serve o cosa è servita la voce del malcontento? “Piove, 
governo ladro” si dice da quando io ero piccolo, forse 
da prima, e cosa è cambiato? 
Premesso che generalizzare é sempre sbagliato, può va-
ler la pena ricordare che i forconi li abbiamo già usati 
altre volte (l’ultima nel 1992 “Mani Pulite”) e, se questi 
sono i risultati, forse non é la classe politica ad essere 
ammalata, ma lo è la società che la esprime, e cioè 
“mediamente” ciascuno di noi. 
Allora secondo me più (o oltre) che dare voce al mal-
contento, non bisognerebbe capire perché viviamo in u-
na situazione così degenerata - diffusa in tutti gli ambi-
ti, non solo politico e amministrativo – e come cercare 
di porvi rimedio? Altrimenti la voce non è gettata al 
vento? 
Cosa fare per aprire una discussione seria su un males-
sere reale e per riflettere sulle cause di questo malaffare 
che, probabilmente, ha radici nel nostro modo di esse-
re? E se in altri posti della Terra le cose (della politica 
e di altro) funzionano meglio, come fare per copiarle? 
Infine, nel Salmo 52: “Dio ha disperso le ossa degli ag-
gressori“. Forse dobbiamo contare anche su di Lui? 
Con Stima, 

Un Suo Parrocchiano 
 
Grazie, parrocchiano che conosco bene, per questa sua 
replica così pacata e costruttiva. 
Mi trova del tutto d’accordo. 
E per questo, caro amico, ho speso la mia vita, rinun-
ciando a tante cose che non elenco ma che sono lì, og-
gettive, e non ancora dimenticate, per cercare di 
“lasciare il mondo un po’ migliore di come l’ho trova-
to”. Non credo di poter dire di averlo fatto, ma mi creda, 
è stato  lo scopo di tutta la mia vita. 
Anch’io vorrei che noi italiani imparassimo da chi, mi-
gliore di noi per tanti aspetti, organizza la vita pubblica  
in maniera tale che il cittadino si senta cittadino e non 
suddito, e in quanto tale non butti le carte per terra, si 

fermi al semaforo rosso, paghi le tasse e che in cambio 
però sappia che se viene chiamato in tribunale, nel giro 
di pochi mesi avrà una sentenza che qui in Italia si atten-
de inutilmente per decenni, e se avesse bisogno di una 
ecografia al fegato non dovrebbe attendere la primavera 
prossima. 
Ho paura, caro amico, che con questi governanti questi 
sogni dovranno rimanere nel cassetto e siccome il peg-
gio non è mai morto, tremo al pensare a chi li sostituirà. 
L’ Italia, terra di navigatori, di santi e di eroi; terra di 
bellezza incommensurabile, coperta a tappeto da opere 
d’arte che gli altri stati ci invidiano, è abitata, ahimè, da 
noi italiani, che siamo… quello che siamo. drt 

IL CALENDARIO DELLA SETTIMANA 
(22 - 27 OTTOBRE 2012) 
 
Lunedì 22 Ottobre: 
Pomeriggio: Visita alle famiglie di Piazza Vittorino da 

Feltre 1-6 
Ore 20,45:  COMUNITA’ CAPI 
 
Martedì 23 Ottobre: 
Ore 14,30: S. Rosario e S. Messa in cimitero 
Ore 20,45:  In sala del caminetto 
                  RIUNIONE DEI GENITORI DEI GIOVANI 

DI PRIMA SUPERIORE 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. PARROCO 

presso DANILA e GIANLUIGI MARANGONI 
 
Mercoledì 24 Ottobre: 
Ore 6,30:    S. MESSA DEI GIOVANI 
Ore 9.00:    S. MESSA e CONFESSIONI 
Ore 17.00:  Incontro delle catechiste in asilo 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE 2000 presso ELI-

SABETTA e ANDREA BRIGO 
 
Giovedì 25 Ottobre: 
Ore 18.00:  S. Messa con i bambini di casa Nazaret 
Ore 20,45:  GRUPPO FAMIGLIARE di V. ORIAGO pres-

so LUIGINA e GIORGIO SIMION 
 
Venerdì 26 Ottobre: 
Ore 15.00:  Incontro del GRUPPO ANZIANI 
Ore 20,45:  GRUPPI FAMIGLIARI  di V. F. CAVANIS presso 

DANIELA e MARIO VETTORELLI; V. SELENIA 

GRAZIE 
 

La associazione sportiva SAN GIORGIO ha offerto, 
come segno di ringraziamento per l’ospitalità che la 
Parrocchia ha dato anche quest’anno, in occasione 
della Fiera, al Magna e Bevi ed alle altre manifesta-
zioni promosse dall’associazione EURO 2.000 
(DUEMILA) per pagare le bollette di Casa Nazaret e 
EURO 260 (DUECENTOSESSANTA) per la CARI-
TAS parrocchiale. Come negli anni scorsi ne diamo 
puntuale informazione alla Comunità.                  drt 



 

SITO INTERNET DELLA PARROCCHIA: chirignago.altervista.org. 

presso MIRELLA e GIORGIO MILAN;  
 
Sabato 27 Ottobre: 
Pomeriggio: CONFESSIONI 
 
Domenica 28 Ottobre: 
Ore 11.00:  INGRESSO DEI GIOVANI DELLA PRIMA SU-

PERIORE NELLA COMUNITA’ GIOVANILE 
 

IL GRUPPO ANZIANI 
 
Anche quest’anno il GRUPPO ANZIANI ri è riunito in 
Casa Nazaret per  i propri incontri settimanali. 
Dispiace che il numero dei o meglio “delle” parteci-
panti sia molto limitato. Eppure nella visita alla fami-
glie si incontrano tantissime signore anziane che non 
scambiano una parola con nessuno e desidererebbero 
evadere almeno per un po’ dalla loro solitudine. 
Pigrizia? Disinformazione? Paura di essere quello che 
si è: persone anziane? 
Insomma: le porte sono aperte. L’incontro inizia alle 
15.00 (circa, perché più di qualcuna arriva prima) e 
termina attorno alla 17,30 e forse un po’ prima nel 
cuore dell’inverno. 
Attendiamo nuove adesioni. 
 

SERVIZIO PER LA CARITAS  
ALLE PORTE DEL CIMITERO 

 
E’ ormai esposto in chiesa il cartellone che vuol racco-
gliere le adesioni al servizio in favore della CARITAS 
per raccogliere offerte per i poveri alle porte del cimi-
tero in occasione del ricordo dei defunti. 
I turni che vanno da domenica 28 a mercoledì 31 pre-
vedono la necessità di DUE SOLE PERSONE. per que-
sto gli spazi liberi sono solo due. 
Giovedì 1 e Venerdì 2 Novembre, quando sarà opportu-
na la presenza di QUATTRO PERSONE, gli spazi sono 
quattro.  Speriamo che non manchi un numero suffi-
ciente di volontari. 
 
LETTERINA DI MASSIMO 
 
Caro don 
 
come sai già la domenica passata sono andato in piaz-
za san marco per celebrare la messa con il patriarca. In 
questa messa c'erano moltissimi 
chierichetti con tuniche diverse ad esempio quelle bian-
che e rose,bianche e nere eccetera. 
Però ho notato un strana cosa che non ci avevo fatto 
caso. I chierichetti hanno tutti una tunica bianca ovvia-
mente con dei ritocchi di altri colori 
ma per lo più bianca. lo ci ho pensato un po' su ed ho 
dedotto  che forse vuol far sembrare come anime pure 
senza peccato, bianche. 
La processione è durata quasi mezz’ora ma è stata 
molto ordinata e bella. Davanti ai posti dei chierichetti 
c’erano i posti dei sacerdoti. Io non ne avevo mai visto 
così tanti soprattutto insieme, e la maggior parte di loro 
erano anziani 
Su ogni sedia  c’era uan candela. Per quasi tutta la 
messa mi sono chiesto che cos apotesse servire, ma 
quando hanno detto di alzare la candela accesa duran-
te il credo mi è stato tutto chiaro. La celebrazione è sta-
ta un po’ lunga per i bambini, infatti molti chierichetti 
stavano facedno un po’ tanta confusione con l sedie e 
le candele. E’ stta una messa difficile e lunga ma a per 
me è stata molto speciale. 
Ciai ciao                                                      Da Massimo 

...invito tutti gli amici che mi sono stati vicini 
dopo l’incidente occorsomi, alla S. Messa che sa-
rà celebrata lunedì 22 ottobre alle ore 18,30 per 
ringraziare insieme il Signore della mia guari-
gione 

Donata Nesi 

COSA CAMBIA COL MEDICO DI FAMIGLIA 
DAL 1° GENNAIO 2013  

LE DIVERSITA' FRA I FARMACI GENERICI 
E ORIGINALI  

COME FUNZIONA LA NUOVA RICETTA  
ELETTRONICA  

saranno gli argomenti dell'incontro di  
MARTEDI' 23 OTTOBRE 2012, ORE 18.00  
presso l'Istituto "don Orione"- via Ghetto 1- Chi-
rignago  
tenuto dal dr. Lucio Zanetti  
dal dr. Maurizio Scassola, presidente Ordine dei me-
dici della Provincia di Venezia  
dal dr. Federico Munarin direttore Distretto Sanitario 
n. 3 dell'ULSS 12  
dalla dott.ssa Susanna Zardo direttore Servizio Far-

LETTERA DI UNA NUOVA CAPO DOPO LA 
RIUNIONE CON I GENITORI DEL REPARTO 
 
Caro Don,  
vorrei scriverti due righe su ciò che ieri sera le parole 
di Antonio e le tue mi hanno fatto scoprire e mi hanno 
lasciato a bocca aperta, con un groppo alla gola.  
Vedi tu se poi vuoi pubblicarle o meno, sai che in en-
trambi i casi sarò contenta.  
Sono state commoventi le parole di Antonio, responsa-
bile regionale  (oltre che illuminanti dal punto di vista 
pratico)! Commoventi per me, perché ho potuto REN-
DERMI CONTO che tutto il cammino svolto negli anni 
di scautismo non era organizzato solo dal punto di vi-
sta pratico-tecnico, ma dietro di esso ci sono state tutte 
una serie di sfide e proposte, implicite o esplicite, che 
mi hanno spinto negli anni di R/S a pensare in gran-
de...Io sarei stata una che ammira le cose da lontano 
con un malinconico pensiero nella testa: "Fortunati 
loro, peccato però che io non ce la possa fare. Mi ac-
contento di guardare e sognare". E invece che soddi-
sfazione quando mi guardo indietro e vedo che sono 
tornata sempre sana e salva dai campi mobili sorpren-
dendo anche i miei parenti più stretti; che ho potuto 
affrontare le lunghe strade della Normandia in biciclet-
ta; che ho camminato sulla via per Santiago di Compo-
stela come altri pellegrini diversi da me per epoca sto-
rica, etnia, lingua, esperienza di vita; che sono riuscita 
a fare la Partenza e arrivare a Mira con il sorriso e 
senza paura, anche se ormai ero sola senza compagni 
di strada! Ebbene tutto questo, coscientemente o meno, 
era nella sfida/proposta educativa di tutti i miei CAPI e 
NON me ne sono RESA CONTO fino a quando non so-
no arrivata dall'altra parte e mi sono accorta di quanta 
cura, passione e FEDE queste persone hanno messo al 
mio servizio, e tuttora stanno mettendo al servizio di un 
piccolo! Voglio dirgli semplicemente GRAZIE.  
E anche a te voglio dire GRAZIE Don, sono troppi i 
motivi per dirtelo che non riuscirei ad elencarli tutti 
qui. Sentivo solo il bisogno di dirtelo.  

Anna 


